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All'Assessore alla Sanità
Dott. Ulisse Di Giacomo
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Dott. Pardo Antonio D'Alete
Dott. Enrico Gentile
Dott. Antonino Molinaro
Dott. Mauro Natalini
Dott. Riccardo Tamburro

Loro Sedi

Oggetto: Rilievi e richiesta di emendamenti al Piano Sanitario Regionale

Il 4 maggio 2006, in risposta ad un bisogno dei cittadini italiani, alla Camera
dei Deputati è stata deposita una proposta di legge, la n. 439, che consentirà a tutti
coloro che ne avranno bisogno di poter usufruire di cure psicoterapeutiche.
Leggiamo nelle prime righe della proposta di legge 439/2006:" L'Organizzazione
mondiale della sanità ha più volte sottolineato, in questi ultimi anni, l'importanza
crescente degli interventi psicoterapeutici nei programmi e nelle scelte di politica
sanitaria. Sempre più numerosi sono, infatti, gli studi internazionali che dimostrano
l'utilità del lavoro psicoterapeutico in tutte le situazioni di disagio psichiatrico e in
molte altre condizioni di sofferenza come la tossicodipendenza e i disturbi del
comportamento alimentare, l'antisocialità e i disturbi del bambino abusato o
maltrattato che arrivano abitualmente ad altri tipi di servizio sociale o sanitario. Nel
campo delle psicosi schizofreniche, prima di tutto, quello che viene dimostrato con
chiarezza da ricerche compiute su molte migliaia di casi è ilfatto per cui ilfattore di
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prevenzione più importante delle ricadute è quello del sostegno psicoterapeutico alle
famiglie: integrato con l'utilizzo delle strutture intermedie di tipo comunitario e con
un accorto impiego di farmaci neurolettici, esso contribuisce, infatti, più di qualsiasi
altro intervento ad evitare nuove ospedalizzazioni e le evoluzioni più gravi delle
psicosi. Per ciò che riguarda la sindrome depressiva, le ricerche catamnestiche
dimostrano ugualmente con chiarezza che, a breve termine, i risultati dell 'intervento
farmacologico sono analoghi a quelli della psicoterapia ma che, nel lungo periodo, i
vantaggi legati all 'uso della psicoterapia nella prevenzione delle ricadute sono
comunque evidenti. Le stesse valutazioni sono state fatte del resto nel trattamento
delle nevrosi e dei disturbi di personalità, soprattutto quelli all 'origine delle
tossicodipendenze e dei disturbi di comportamento alimentare, dove la psicoterapia
si rivela molto più efficace di qualsiasi farmaco. Un valore preventivo e terapeutico
straordinario viene riconosciuto alla psicoterapia, infine, quando chi manifesta
disagio è il bambino o l'adolescente: nel caso in particolare dei disturbi post-
traumatici legati all 'abuso ed ai maltrattamenti, la necessità di utilizzare strumenti di
livello psicoterapeutico nella cura delle vittime e l'impossibilità di affidare queste
ultime esclusivamente a dei trattamenti medici risulta con grande chiarezza
dall 'esperienza dei clinici e dei ricercatori... "

Secondo l'Osservatorio Nazionale sull'impiego dei farmaci, negli ultimi quattro anni
il consumo di medicinali psicoattivi a carico del Servizio Sanitario Nazionale è più
che raddoppiato e la spesa pro capite per queste medicine è al quarto posto dopo i
farmaci per il sistema cardiovascolare, quelli per l'apparato gastrointestinale e gli
antimicrobici. Nel 2020, secondo le previsioni dell'Organizzazione Mondiale della
Sanità, la depressione sarà la seconda causa di malattia in tutto il mondo, Italia
compresa.
Il consumo dei farmaci antidepressivi è aumentato perchè sono in aumento le
depressioni o le depressioni aumentano perchè i farmaci non le curano
adeguatamente?
Il 58% dei pazienti trattati solo con psicoterapia mostra un risultato positivo, contro il
46% di quelli trattati solo con farmaci e la percentuale dei successi sale al 64% se la
psicoterapia è combinata a farmaci.
E' forse il opportuno sottolineare, quindi, l'importanza della relazione tra medico e
paziente, ricordando l'idea del dr. M. Balint del medico che diventa medicina o
rileggendo le parole del dr. F. Peabody: "Il significato della stretta relazione
interpersonale tra medico e paziente non potrà mai essere troppo enfatizzato, in
quanto da questo dipendono un numero infinito di diagnosi e di terapie. Una delle
qualità essenziali del medico è l'interesse per l'uomo, in quanto il segreto della cura
del paziente è aveme cura".
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E in Molise cosa succede?
In Molise i legislatori sembrano invece sordi alle sofferenze umane e psicologiche
dei loro concittadini.
Nel PSR, infatti, la psicologia sembra destinata a scomparire con gravi ripercussioni
sulla possibilità di tutelare il benessere e la salute dei molisani. Eppure sono circa
50.000 le persone che soffrono di uno o più disturbi psichici di varia gravità (L.R. n.
1/2004), senza considerare quelle con dipendenze patologiche (in aumento, come si
rileva dal PSR), che rischiano di non poter più avere cure idonee.
Il Molise isola felice? Sicuramente no. Basti pensare alla percentuale di suicidi nella
nostra regione, tra le più alte in assoluto fra le regioni meridionali: nel 2004 supera
abbondantemente anche la media delle regioni centrali, meridionali ed insulari (6,5 x
100.000, dati ISTAT).
Che idea di salute sottendè la stesura del PSR?
A pago99 leggiamo che riabilitare è: ".. .la compensazione appropriata delle
perdite mediante strategie adattive positive, emendando le limitazioni bio-psico-
sociali che derivano da malattie, traumi eproblemi, nonché ali 'invecchiamento."
E continuando nella lettura, nel commentare un documento OMS del 1980, si
sottolinea che"... ['aspetto innovativo di questo documento è stato quello di
associare la condizione di un individuo non solo a strutture e funzioni del corpo
umano, ma anche ad attività individuali o di partecipazione alla vita sociale"
L'uomo non è una macchina e fortunatamente e finalmente questo concetto
innovativo viene acquisito anche nel nostro PSR
Cosa porterà questa sconvolgente innovazione?
Prendiamo il capitolo relativo alla Salute mentale: il PSR non modifica il rapporto
psicologi/popolazione che è bassissimo, il più basso d'Italia, l ogni 30000 abitanti
(LR n. 30/2002). Guardando la realtà locale notiamo l'assoluta assenza degli
psicologi in due dei tre SPDC presenti sul territorio regionale: dovremmo avere 16
psicologi, 1 ogni 20000 abitanti, secondo gli standard minimi necessari per
l'accreditamento dei Centri di Salute Mentale (si veda: "Accreditamento e servizi di
salute mentale", Il pensiero scientifico editore, 1999, pago 77) e non troviamo
neppure gli Il psicologi previsti dagli indici della normativa regionale; solo 5
psicologi (1 per 64.000 abitanti) operano sul territorio regionale nelle attività di
salute mentale.

La Neuro Psichiatria Infantile, secondo il PSR, diverrà UOC e sarà trasferita nella
Salute Mentale. Nulla da eccepire, potrebbe anche essere una scelta positiva, ma
molte domande non trovano risposta. Quante UOS ? Dove saranno dislocate? Da
quali operatori saranno composte? Saranno predisposti dei posti letto per quelle
psicopatologie (break-down adolescenziali, depressioni, ecc.) che richiedono ricoveri
in emergenza? Saranno previste le necessarie strutture di terapia integrata,
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